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I prezzi di seguito elencati debbono intendersi per ogni parola e per un
minimo di 10 parole ad annuncio. (*)
AVVISI EVIDENZIATI maggiorazione di 15,00 euro
Per annunci in grassetto/neretto tariffa doppia.
1 Acquisti appartamenti e locali, Euro 3,00-3,50; 2 Acquisti ville e terreni,
Euro 3,00-3,50; 3 Affitti appartamenti per abitazione, Euro 3,00-3,50; 4
Affitti uso ufficio, Euro 3,00-3,50; 5 Affitti locali commerciali, Euro
3,00-3,50; 6 Affitti ville e terreni, Euro 3,00-3,50; 7 Auto, Euro 3,00-3,50;
8 Avvisi commerciali, Euro 3,00-3,50; 9 Camere, Pensioni, Euro 3,00-3,50;
10 Capitali, Società, Finanziamenti, Euro 14,00-16,20; 11 Cessioni rilievi
aziende, Euro 14,00-16,20; 12 Concorsi, Aste, Appalti, Euro 14,00-16,20;
13 Domande lavoro, Euro 0,60-0,60; 14 Matrimoniali, Euro 3,00-3,50; 15
Offerte impiego e lavoro, Euro 4,50-5,50; 16 Offerte rappresentanze, Euro
4,50-5,50; 17 Professionali, Euro 7,00-9,00; 18 Vendita appartamenti per
abitazione, Euro 3,00-3,50; 19 Vendita uso ufficio, Euro 3,00-3,50; 20
Vendita locali commerciali, Euro 3,00-3,50; 21 Vendita ville e terreni, Euro
3,00-3,50; 22 Vendita Fitti immobili industriali, Euro 3,00-3,50; 23 Vil -
leggiatura, Euro 3,00-3,50; 24 Varie, Euro 7,00-9,00.

(*) Il secondo prezzo si riferisce agli avvisi pubblicati giovedì, domenica e festività
nazionali.

Si precisa che tutti gli avvisi relativi a «Ricerca di Personale» o «Offerte di
Impiego e Lavoro» debbono intendersi riferiti a personale sia maschile che
femminile. Ai sensi dell’art.1 legge 9-12-’77 n. 903, è vietata qualsiasi
discriminazione fondata sul sesso, per quanto riguarda l’accesso al lavoro,
indipendentemente dalle modalità di assunzione e qualunque sia il settore
o il ramo di attività.

ECONOMICI 24VARIE

BA R I ritornata Sandra spagnola bion-
da sensuale completissima decolté
abbondante. 351/292.81.24.

M AT E R A bellissima gattina bionda
decoltè abbondante dolcissima tutti
giorni. 340/850.69.04.

IN SALENTO
LA PROCURA INDAGA

DENARO IN CAMBIO DEL SILENZIO
La vittima, oggi all’estero, ha reso note le
telefonate col sacerdote. Il vescovo
Seccia: siamo intervenuti su di lui dal 2017

Abusava del ragazzo
fari sul prete pedofilo
Comune del Leccese sotto choc: lo inchiodano le registrazioni

PIERANGELO TEMPESTA

l Un prete indagato per pedo-
filia e una telefonata in cui il sa-
cerdote ammette gli abusi e pro-
pone alla vittima di inviargli del
denaro. Chiesa leccese sotto choc
per l’inchiesta che vede al centro
delle attenzioni della Procura un
sacerdote di 70 anni di un comune
del Nord Salento.

Le voci, in paese, si rincorre-
vano da anni. Fino a materializ-
zarsi in un fascicolo di indagine
in mano al pubblico ministero
Stefania Mininni. A irrobustire i
sospetti c’è la registrazione di una
telefonata tra il prete e la pre-
sunta vittima, pubblicata sul sito
«Rete L’abuso». Una conversazio-
ne di una decina di minuti nella
quale l’ex parroco ammette gli
abusi («È stata la natura, è stata
una debolezza») e poi offre una
sorta di risarcimento («Dammi
l’iban che voglio farti un regalo
per il matrimonio»).

I fatti risalgono a circa 30 anni
fa. E il rischio che finiscano in
prescrizione è molto concreto. Di-
pende da quanti reati vengono
contestati e da quante aggravanti.
Il fascicolo già da tempo si è ar-
ricchito di altre denunce: almeno
sei. Sullo sfondo, poi, ci sarebbero
altri casi rimasti in sordina. A
mettere in moto l’indagine è stata
la querela presentato da un uomo
che ha raccontato di aver subìto
molestie sessuale dal sacerdote
all’età di 9 anni. Ed è sua la te-
lefonata che, adesso, rende anco-
ra più scomoda la posizione del
sacerdote. Gli abusi - secondo
quanto denunciato - si sono ve-
rificati in un comune dell’hinter -
land di Lecce. E i ricordi, o meglio
gli incubi di quella adolescenza
violata, sono affiorati solo di re-
cente. Stando a quanto denuncia-
to, il prete avrebbe rimpiazzato
nel ruolo e nella figura il padre del
giovane, dopo il divorzio della
madre. Avrebbe frequentato la
casa del ragazzo, aiutandolo negli
studi, accompagnandolo nell’ini -
ziale desiderio di indossare l’abi -
to talare. Ben presto, però, si sa-

rebbe rivelato un pedofilo. Gli
abusi sarebbero andati avanti fi-
no a quando il ragazzino non com-
pì 16 anni.

L’uomo, che ora vive all’estero,
è sposato e ha dei figli, ha chiesto
spiegazioni al prete nel corso del-
la conversazione pubblicata in re-
te. Alcuni stralci risultano estre-
mamente significativi: «Sono co-

se avvenute nella vita dell’affet -
tività quando si vuole bene non è
che ci sono le telecamere, mo’ s’ha
‘ngrandita la cosa, s’ha fatta fiac-
ca però noi sacerdoti vi abbiamo
voluto bene... perché tu che te
piensi che pure io non ho avuto i
miei problemi, però li abbiamo
superati». Poi la richiesta delle
coordinate bancarie per inviargli
un omaggio in denaro: «Pure per
farti gli auguri del matrimonio,
per i piccinni che ti sono nati...».

Sulla vicenda interviene l’Ar -
cidiocesi di Lecce: «L’arcivescovo
Michele Seccia, informato del ca-
so all’indomani del suo insedia-
mento, avvenuto nel dicembre
2017, ha immediatamente adotta-
to nei confronti del sacerdote in
questione tutti i provvedimenti
cautelativi consentiti dalla nor-
mativa ecclesiastica vigente. In-
sinuare il sospetto che l’arcive -
scovo, venuto a conoscenza delle
circostanze riferite nella telefo-
nata, abbia anche solo tentato di
coprire eventuali abusi, costitui-
sce una grave distorsione della
realtà. A seguito dei recenti svi-
luppi, infatti, monsignor Seccia
ha provveduto a rendere ancor
più rigide e perentorie le misure
già adottate nei confronti del sa-
cerdote. Pertanto egli, nel pren-
dere ancora una volta le distanze
da quanto dichiarato da quest’ul -
timo nel corso del colloquio te-
lefonico captato, si riserva di adi-
re le vie legali contro chi ha osato
o oserà mettere in dubbio la sua
correttezza, sostenuta da inizia-
tive concrete e documentate, e
contro chi ha tentato o tenterà di
offendere il suo nome e quello
dell’istituzione che rappresenta».

Nuove precipitazioni, poi scocca la primavera
da domenica bel tempo per tutta la settimana

l BARI. Sono 2.976 in Italia le aziende confiscate e gestite all’Agenzia
Nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e
confiscati alla criminalità organizzata, delle quali circa 900 quelle già
destinate. La Puglia ne conta 84 già destinate e 134 in capo all’Agenzia.
Delle 134 in gestione, 41 interessano la provincia di Bari, mentre di quelle
destinate, in provincia di Bari sono 31. Quanto agli immobili, ce ne sono
17mila in Italia in gestione. Di questi in Puglia più di 1000 immobili sono
in gestione, 1500 sono stati già destinati per la maggior parte nelle
province di Lecce e Bari. È anche per questi numeri che la società
partecipata del Mise, CFI- Cooperazione Finanza e Impresa ha or-
ganizzato un ciclo di incontri sul tema «Strumenti finanziari a sostegno
delle aziende sequestrate e confiscate» in collaborazione con Invitalia e
d’intesa con l’Agenzia Nazionale dei beni confiscati alla mafia, uno dei
quali si è svolto ieri a Bari, promosso da Legacoop Puglia e dal suo
presidente Carmelo Rollo. Un incontro nel quale sono intervenuti Rosa
Chiapparino del Mise, Ciro Colangelo di Invitalia e Camillo De Be-
rardinis, AD di CFI e che ha visto una larga partecipazione di im-
prenditori, associazioni, sindacati. L’obiettivo? informare sulle oppor-
tunità, strumenti e fondi a favore delle imprese in crisi o sequestrate alla
criminalità organizzata.

«Vogliamo sottolineare - ha detto Camillo De Berardinis, ammi-
nistratore delegato CFI - l’importanza di integrare l’azione di contrasto
con l’intervento finanziario che permetta di garantire la continuità
aziendale fino alla fase della confisca». Illustrate in particolare le op-
portunità offerte dal decreto ministeriale 4 novembre del 2016, a pro-
posito della dotazione finanziaria pari a 48 milioni di euro, poco uti-
lizzato fino ad oggi. Colangelo ha sottolineato il forte impatto sociale ed
economico del provvedimento che tra i suoi obiettivi la restituzione alla
collettività di asset aziendali in precedenza gestiti dalla criminalità
organizzata; la valorizzazione di nuove attività produttive e la tutela dei
livelli occupazionali. «Lo strumento - ha specificato Colangelo - è rivolto
ad imprese, coop sociali e cooperative di ex dipendenti dell’impresa
confiscata e consiste in un finanziamento a tasso zero di un importo che
può andare da 50 mila euro a 700 mila euro, ha una durata che va dai 3
anni a non oltre i 10 anni». Gli strumenti ci sono, ma è emersa forte la
necessità di una legge regionale che si occupi della gestione dei beni
confiscati, come ha proposto Rollo.

All’incontro c’erano anche alcuni giornalisti e poligrafici della «Gaz-
zetta del Mezzogiorno», il nostro quotidiano, edito da Edisud Spa, la cui
partecipazione di maggioranza è sottoposta a sequestro disposto dal
Tribunale di Catania, misure di prevenzione. Sulla vicenda del nostro
giornale che rischia di chiudere, è intervenuto il presidente di Legacoop
che ha ribadito la disponibilità di tutto il movimento cooperativo a
trovare soluzioni. «Oggi - ha detto Rollo - abbiamo ricordato che già il
commissario, in questa fase, può utilizzare il fondo messo a disposizione
delle aziende sequestrate, per assicurare la continuità aziendale e far
fronte alle retribuzioni dei lavoratori dai quali non si può pretendere che
lavorino senza essere pagati, come stanno già facendo da novembre, fino
alla eventuale confisca. Questo non è pensabile».

l Venerdì 1 marzo è il primo giorno di primavera
meteorologica festeggiata con un vero e proprio
“schiaffo meteo” per il veloce passaggio di una per-
turbazione atlantica che ci co-
stringerà ad andare in giro con
l’ombrello al seguito per qualche
ora. Già da domenica, grazie
all’amico maestrale, scenario
prettamente primaverile per
qualche giorno.

OGGI -CIELO: rapido peggio-
ramento con precipitazioni anche
temporalesche dal pomeriggio
dai quadranti settentrionali in
estensione a tutti i settori VENTI:
deboli da libeccio con qualche rin-
forzo TEMPERATURE: massime oltre la media sta-
gionale (Min. 05°C – Max 13°C) e sino ai 18°C MARI:
poco mossi, con moto ondoso in rapido aumento

DOMANI - CIELO: inizialmente molto nuvoloso
con precipitazioni anche temporalesche in rapido
miglioramento dai quadranti settentrionali VENTI:

moderati di maestrale con rin-
forzi su settori adriatici e ionici
TEMPERATURE: in rapida di-
minuzione e massime intorno ai
10°C MARI: molto mossi o agi-
tati

DOMENICA -CIELO: sereno o
poco nuvoloso VENTI: moderati
di maestrale con locali rinforzi
TEMPERATURE: stazionarie
MARI: moto ondoso stazionario

DA LUNEDI’ - Clima pretta-
mente primaverile per quasi tutta la settimana, in
arrivo perturbazioni atlantiche per il fine settima-
na

LECCE Il
tribunale sarà
chiamato ad
occuparsi
della vicenda
di un
sacerdote
autore di
abusi su
minori circa
30 anni fa e
oggi resi noti
grazie alle
telefonate
con una delle
sue vittime

.

LE PREVISIONI METEO DEL COLONELLO LARICCHIA

Aziende confiscate in Puglia
ecco gli strumenti per salvarle
Agenzia nazionale e Cif, società del Ministero

A BARI SI PARLA DEL CASO «GAZZETTA»

Industria creativa
Progetto «Traces»

Si è tenuta ieri presso il
Cineporto della Fiera del Le-
vante la prima conferenza
internazionale sui modelli di
incubazione per imprese
culturali e creative nell’am -
bito del Progetto Traces,
«Transnational Accelerator
for a cultural and creative
ecosystem», finanziato dal
Programma Interreg V-A
Grecia-Italia 2014-2020. So-
no più di 13mila le imprese
creative pugliesi e circa
3500 quelle della Regione
Achaia, in Grecia, censite e
coinvolte, grazie al proget-
to. Il progetto nasce per va-
lorizzare e sostenere ilcom-
parto delle imprese culturali
e creative, grazie alla siner-
gia tra Università del Salen-
to,Tecnopolis, Distretto del-
la Puglia Creativa, Associa-
zione Elennica di manage-
ment, Camera di Commer-
cio di Achaia, ENCATC – Eu -
ropean Network on Cultural
Management e Fondazione
per la Finanza Etica.

LE DENUNCE
Nel fascicolo aperto

almeno sei segnalazioni e
altri casi rimasti in sordina

BARI Da sinistra: Rollo, De Berardinis e Colangelo [foto Luca Turi]


